
CREDITO SCOLASTICO E CRITERI DI ATTRIBUZIONE 

 

 

CREDITO SCOLASTICO: RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

D.L. n. 62 del 13.4.2017 

1. In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito 
scolastico maturato nel secondo biennio: dodici punti per il terzo anno, tredici per il 
quarto anno. 
Partecipano al consiglio tutti i docenti che svolgono attività e insegnamenti per tutte 
le studentesse e tutti gli studenti o per gruppi degli stessi compresi gli insegnanti di 
religione cattolica e per le attività alternative alla religione cattolica, limitatamente 
agli studenti che si avvalgono di questi insegnamenti. 
2. Con la tabella di cui all’allegato A del presente decreto è stabilita la 
corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dalle studentesse e dagli studenti 
negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito 
scolastico.  
 
     TABELLA A 

 Credito scolastico (Punti) 

Media dei voti    

 III anno IV anno  

    

M < 6 - -  

    

M = 6 7-8 8-9  

    

6<M≤7 8-9 9-10  

    

7<M≤8 9-10 10-11  

    

8<M≤9 10-11 11-12  

    

9<M≤10 11-12 12-13  

    

 



Per i candidati che svolgono l'esame di Stato nell’anno scolastico 2019/2020 
secondo quanto previsto dall’art. 10 dell’O.M. n. 10 del 16 maggio 2020 si applica 
quanto segue: 

- Il credito scolastico è attribuito fino ad un massimo di sessanta punti di cui 
diciotto per la classe terza, venti per la classe quarta e ventidue per la classe 
quinta.  

- Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, provvede alla conversione del 
credito scolastico attribuito al termine della classe terza e della classe quarta e 
all’attribuzione del credito scolastico per la classe quinta sulla base delle 
seguenti tabelle A, B, C allegate all’ordinanza 

 

TABELLA A - Conversione del credito assegnato al termine della classe terza 

Credito conseguito Credito convertito ai sensi 
dell’allegato A al D.Lgs. 

62/2017 

Nuovo credito attribuito 
per la classe terza 

3 7 11 

4 8 12 

5 9 14 

6 10 15 

7 11 17 

8 12 18 

 

 

TABELLA B - Conversione del credito assegnato al termine della classe quarta 

Credito conseguito Nuovo credito attribuito  
 

per la classe quarta 
8 12 

9 14 

10 15 

11 17 

12 18 

13 20 

 

 

 



 

TABELLA C - Attribuzione credito scolastico per la classe quinta in sede di 

ammissione all’Esame di Stato 

 

Media dei voti Fasce di credito 

 classe quinta 
  

M < 5 9-10 
  

5≤M<6 11-12 
  

M = 6 13-14 
  

6<M≤7 15-16 
  

7<M≤8 17-18 
  

8<M≤9 19-20 
  

9<M≤10 21-22 
  

 

 
CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI: istruzioni per l’uso 

 
 

 

1. Se la Media dei voti risulta pari o superiore al decimale 0,5 si attribuisce il punteggio 
più alto della banda di appartenenza; 
2. Se la Media dei voti è inferiore al decimale 0,5 si attribuisce il punteggio più basso 
della banda di appartenenza; 
3. Il punteggio minimo previsto dalla banda può inoltre essere incrementato, nei limiti 
previsti dalla banda di oscillazione di appartenenza, purché si verifichino almeno due 
delle seguenti condizioni:  

I. le assenze non superano il 10% dei giorni di attività scolastica in presenza (tranne 
i casi di assenze per motivi di salute documentati da certificazione medica o per 
attività extrascolastiche qualificate e debitamente documentate, quali 
partecipazione a concorsi, gare, esami, etc.).  

II. lo studente ha partecipato con assiduità, impegno e produttività alle attività 
didattiche curriculari, opzionali, e/o di ampliamento dell’Offerta Formativa in 
presenza fino al 5 marzo e ove possibile a distanza, e ove possibile attività di 
PCTO legate all’UDA trasversale di classe.  



III. lo studente ha prodotto la documentazione di qualificate esperienze formative, 
acquisite al di fuori della scuola di appartenenza e da cui derivano competenze 
coerenti con le finalità didattiche ed educative previste dal PTOF. 

 

Il Decreto l.vo 62/2017 prevede che le attività culturali, artistiche e le pratiche musicali, 

sportive e di volontariato, svolte in ambito extrascolastico, nonché altre eventuali 

certificazioni conseguite, siano inserite nel curriculum dello studente. Poiché il D. l.vo 

62/2017 ha abrogato il DPR 323/98, tali attività non saranno più denominate “crediti 

formativi”, ma se adeguatamente documentate, saranno inserite nel curriculum studiorum 

dello studente e riconosciute nell’ambito del credito scolastico sulla base della coerenza 

con l’indirizzo di studio, della ricaduta positiva sullo sviluppo della personalità dello 

studente e sull’effettivo rendimento scolastico. 

 
 

 
Parametri di valutazione delle attività formative (PTOF) 

 
 

Le esperienze, diverse dalle attività di PCTO, al fine di una valutazione per il credito, 
devono contribuire a migliorare la preparazione dell’alunno attraverso l’acquisizione di 
competenze ritenute coerenti con gli obiettivi del corso di studi seguito in relazione: 
 

• all’omogeneità con i contenuti tematici del corso  

• alle finalità educative della scuola  

• al loro approfondimento  

• al loro ampliamento  

• alla loro concreta attuazione.  

Perché l’esperienza sia qualificata deve avere carattere di continuità ed essere 
realizzata presso enti, associazioni, istituzioni, società che siano titolate a svolgere 
quella tipologia di attività. 

L’alunno deve partecipare all’esperienza con un ruolo attivo e non limitarsi a semplice 
auditore. 
 

Le esperienze sopra indicate devono essere praticate presso ASSOCIAZIONI, 

FONDAZIONI e SOCIETA’ legalmente costituite, ISTITUZIONI, ENTI, SOCIETA’ 

SPORTIVE aderenti alle diverse FEDERAZIONI riconosciute dal CONI. 
 

 
Tipologie specifiche di esperienze 

 
 

1. Attività culturali e artistiche generali  

• Partecipazione ad esposizioni individuali e/o collettive promosse e organizzate da 

Gallerie d’arte, Enti e/o associazioni e non organizzate autonomamente e 



inserimento in cataloghi o esplicita menzione (con nome e cognome) nella 

pubblicità dell’esposizione. 

• Pubblicazioni di testi, articoli, disegni, tavole o fotografie editi da Case Editrici 

regolarmente registrate all’Associazione Italiana Editori 
• Partecipazione non occasionale a concerti, spettacoli e rassegne artistiche 

documentabile mediante certificazione dell’ente o dell’associazione organizzatori 

(gruppi folkloristici, compagnie teatrali, musicali)  

• Frequenza certificata di una scuola di recitazione legalmente riconosciuta  

• Studio di uno strumento musicale con certificazione di frequenza del 

conservatorio 

• Attestato di frequenza di corsi di formazione regionali nelle arti figurative 

(pittura, scultura, fotografia, etc.). 

2. Formazione linguistica  

• Certificazioni nazionali ed internazionali di enti legalmente riconosciuti dal 

MIUR attestanti il livello di conoscenze e di competenze in una delle lingue 

comunitarie 

 3. Formazione informatica 

• Patente europea di informatica (ECDL) 

• Competenze informatiche certificate da enti riconosciuti 

• Conoscenza certificata di una lingua straniera non comunitaria 

 4. Formazione professionale 

• Partecipazione certificata a corsi di formazione professionale promossi da Enti 

e/o associazioni ai sensi e nel rispetto della vigente normativa sulla 

formazione professionale 

 5. Attività sportiva 

• Partecipazione a gare a livello agonistico organizzate da Società aderenti alle 

diverse Federazioni riconosciute dal CONI 

 6. Attività di volontariato 

• Presso Associazioni, Enti e Fondazioni legalmente costituite con certificazione 

dello svolgimento dell’attività da almeno un anno e con descrizione sintetica 

dei compiti e delle funzioni 

 

 

 

 

 


